
?.3 

JC '/1^ 
(Ocnf'i jirrc" ." P ,\\ l'osta) cr^-

àggxm Propugna T aduoadiine e l'brganlnaziona cristiana dalla glovonlii e della classa lavoratrice Odiasi 24 Marzo 1912. 

^RÉiiiaWEimpnle ; L a g u e r r a 
«L'economia» 

L'Economìa è una virt4 che in ge­
nerale i nostri operai.. possiedono^ 
Bisogna però distinguere fra, economia 
buona e saggia ed economia sbagliata. 
Vi'san di quelli. ohe per risparmiare' 
qualche soldo di più si limitano fin 
nel necessario, mangiano poco e male, 
alloggiano peggio, cosi da essa'te quasi 
oggetto dj: disprezzo r agli stranieri in 
mezzo ai .quali vivono. Non bisogna 
dimenticare obo un corpo mal nutrito 
6 con^e una macoliina che funziona male* 
e si logora presto: è meno resistenift 
alle fatiche e alle malSttie, tanto che 
i pochi soldi risparmiati giornalmente 
possono far perdere pi* tardi diecine 
di lire. E neppur giova alla saluto 
(juel dormire in certe stanse senza luce 
e senza aria, dove manca il respiro e 
si accumula il sudiciume. 

Se si fanno poche e lodevoli ecce­
zioni, gli operai italiani sonò' guardati 
per la loro poca pulizia. Tengono su­
bito riconosciuti all'estero per le Vesti 
trasandate, le mani, e la-faccia lavate 
di rado,. Eppure J'acgua costa .niente, 
il sapone ed il pettine costano cosi pòco. 
Diceva bene un valoroso, scrittore ita­
liano ohe una mano callosa e ruvida 
fa onore al lavoratore, la si stringo 
volentieri, una mano ed una persona 
sudicia fa pensare all'uomo indolente, 
trascurato. Certe faccie ispirano poca 
fiducia solo perchè il sudiciume ed i 
capelli arruffati danno un'aria sinistra; 
l'uomo aporco pare un uomio degradato 
e che si metta da sé vicino alle bestie 
che non fanno pulizia. 

Dunque economia buona e non in 
danno della salute e della pulizia ; 
economi^ 'sulk bevande spiritose che 
guastano, lo stomaca. ed -il*- cervello e 
che,una volta^abituflti.^npn si smette­
rebbe più; 'eoonomìa sulla birra' e nel 
vino, che se presi a,pasto e con mode­
razione possono far bene a ohi lavora,, 
ula non abusare,, com? pur troppo fan 
tanti il, sabato aera e la domenica ohe 
•AQn. ne hanno mai abbastanza. Chi 
conta ,i denari che ,si ^tittàno Via nel-
r'ubbriachezza, nej giypislji d' azzardo, 
oh^ potrebbero, invece 'essère spesi util­
mente i» nn rio'di carne, in uri allog­
gio più decente e sano? Ohe si dirà 
ancora di quelli che sciupano il loro 
denaro e la loro salute ijel vizio ne­
fasto e brutale mentre a casa in Italia 
la moglie, i figli, i stretti parenti aspet­
tano invano il loro socoorsp ? t e r il 
canoro della diaonestA, si spendono l'ar­
gento e l'oro; con persone di malaf­
fare si è. prodighi di denaro s di re­
gali ; per la propria madre, . per la 
propria sorella," che si oonaum^no in 
una filanda, in un lavoratori© per gua­
dagnare un franco si hanno bugio e 
bestemmie. 

Facendo una giusta economia vedrete 
che aensa -mancare del necessario po­
trete av>anzare pei bisogni presenti e 
por l'avvenire dalla vostra famiglia; 
f il vostro piccolo sacrificio sarà com­
pensato da gi'andi consolazioni. 

L'operaio cha durante l'estate pensa 
all' inverno ondo assicurarsi, un pane 

un po' di benessere per quando cade 
la neve e non si trova lavoro; l'ope­
raio previdente ohe pensa alla propria 
famiglia e al tempo difficile delle ma­
lattie 0 della vecchiaia, questi è degno 
ii ammirazione, è un emigrante valo­
roso e buon cristiano, è degno oitta-
iino italiano. 

del 
Vittoria 

manifesto pubblicato a 

Un celebre storico 
che si fa prete a 70 anni. 

A Neisse-Rochiw (Slesis) il celebre sto­
ico prof. dolt. Gulielmo Sohulte, oonsì-

Illiere intimo, ohe nel 1910 aveva vestito 
l'abito fcanoesoano in quel Ooaveato ii 
SCiaori, venne ora consacrato sacerdote a 
.•slebrd la prima messa, 

i SI ha copia 
BsngdSi : 

: ' * In nome di Dici Clemente e Miserioor-
dioBo - sia'glorfa a luì solo 1 OoU'o vostre 
oieoohie avete udito, coi vostri oo(!hì avete 
veduto: più di 1000 nemici uooi&i, più di 
200Ó feriti.patohà volevaio resistere'all'ar» 
dite 6 allo slancio ifrestatibile flai snidati 
italiani. ' , 

« Iddio così ha voluto mostrale da qua! 
. parte egli, propende per la sua grazia ». . 

Termina dicendo come • il Potente Se 
djlfalia deve vincere porcile sta colla giu­
stizia' a oolla forza. . • 

. . Firmato : Briooola. 

93 carretti É c a t a l oeiici. 
!imiJ0ti\iU'' ft5»lt« dlsiierats. 

Si ha da Bedgasi ohe per traspoî tare i 
cadaveri nemici dopo Kultima battagli» non 
bastarono 9S carretti ; altri rimasero,,nei 
buchi a Bei tossiti." Si trovarono 'donne 
travestite, arabi di.'oittl Ipcitiia al nostro 
servizio, tagùlari turohi e due uffloiali, 
nello stivale d'uno dei «juali c'ara, una 
lettera diretta alla moglie a Oostaatinopoii, 
in cui si dioe ohe la situazione è disperata 
e si preparava un supremo tentativo.''" -' ' 

" Oaloolauào gli arabi' ohe , si trovavano 
nelle oasi e iidiaoaaze ai fanho asoeadeì:e 
a' 3000, tutti morì, ooii un amuleto di 

, protezione al collo consistente in un pez­
zetto di pergamena araba chiusa in un 
sacchetto. ' -

Manca la salate... 
TKIPOiiI, 20, (tei.) — Le ' condizioni 

sanitarie del nemico sono pijoo buone : 
anche i membri della Croca' Sossa tedesca 
vengono colpiti da malattie j lasciarono 
vittimo fra oui il dottore Sohatz. 

NUOVO STRUMENTO DI GUERRA ' 

lisa iltrailiW per iigiii i mmMì. 
.LONDRA,, 19. (lei.) — Il Daily New 

dice ohe è stata inventata una nuova mi­
tragliatrice dulia Casa Vidc^rs per essere 
usata, negli aereoplani'a dirigìbili. Questo 
ordigno, è naturslmenta di costruzione leg­
gera e ,può vinaoire assai effloaoe non .dan­
neggiando ' gli asr.eoplani e dirigibili sui 
quali è oarioato. Bŝ o ha la apparenza di 
un 'teleso..-ipìo e pesa mene di 5 libbre. -. 

Gli aderenti ,.oà isoritti al Segretario so­
li avranno diritto d'Intervento e di voto 
all' assemblea generale. ' i ' ' , -

La Commissione nutre speranza ohe l'ef-
fioaoa istituzione pô sa sortire 1' effetto-de­
siderato nell'Jntefesse oomuaa dell'azione 
oattolioa a d̂ei «boi "propagandisti in Italia. 

PodreQcà isfrat<^io. 
tìuido PodreoB è stato sfrattato dall'Au­

stria. Djpo d'aver „ tenute conferenze a 
Trieste, à Pola, a Vienna e a Budapest, 
_s'immaginava "di'poter spifferare altre con­
ferenze, adtioletioali, fi Trento, a Bolzano 
e ad Ipusbruek, a» fece .il contò senza 
l'oste. I, oattolìoi trentini col quale, non, si 
scherza, fecero "sapere ohe se l'asinaro si 
fosse recato, nei l'orti paesi a. provocarli col 
suo vieto antiolerióalismó, ' gli avreblìero" 
fatta l'accoglienza'ohe"si meritjiva. Tanto 
bastd, pérotó, giunto ad Ala. todreoca rì-
oevette la visita di un commissario che 
gli signifloftva toui ppliment di far ritorno 
in Italia. :,'• ... 

Il Sècolo nel oommentare il fatto di cro­
naca ha un.-inciso che vorrebbe essere -una 
amara otitioa. "*« In omaggio a! ravvicina­
mento italo-austriaco — osserva il foglio 
radicale — è avvefluto lo sfratto dì Po-
draooa ». Fortunatamente fale. ravvióijia-
msoto.non è fatto_ sp^a. unii..baso ..podreo-
chiana.' L'ATustrìa non è l'Italia e su certe 
ooBB- non "transige, piaccia o non piaooia "ai 
professionisti d'antiolerióalismó. 

Il nfragìo del ti 
con un 'carico di 25 mll)ofli d'oro 

. — d'ITALIA — 
In seguito ali» deliboraBsone presa da 

vati dei nostri Propagandisti, conseouti in 
Assisi durante la settimana sooialf», per la 
costituzione di un Segntariato nel loro in­
teresse e dell' azione oattolica italiana, la 
Oopimisslone, in questi giorni, ebbe a re­
digerà uno Statuto provvisorio ohe venne 
rimesso ai singoli interessati (soci attivi 
ed aderènti) con relativa lettor» Circolare 
e sQheda di adesione, 

Dalla cosa fu data somuuioazione uffi­
ciale ai presidenti delle Unioni Qemràli 
dioliiarandosi nello Statuto ohe l'istituendo 
Segretariato agiià «» omaggia alle mprafHe 
direilive poniifioie ed in eonfnrmitd ai prò • 
grammi delle Unioni generali per l' anione 
eaitolioa ih Italia, 

La Commissione rivolge vìva preghiera 
ai flolleghv propagandisti ai quali venne 
spedita la Oiroolara di ritornare con sol-
leoiiudin^ .la laro adesione e rispettiva quota 
iniziale in attesa della prossima assemblea 
generalo dei soci nella quale earS appro­
vato doflnitìvamanta lo Statuto ed eletto 
il Oonsiglio Direttivo. 

La stessa Direzione avverte : se per di­
sguido postale 0 dimenticanza non fosse 
pervenuta agli interessati la Circolare non 
lo Statuto, od altri desiderassero averne 
oonosoenzB o sohiarìmenti, rivolgersi al­
l' inoarioato Big. Oiomnni PowsawotìW -
Oaìiarale { Milano j Via Manwni 13, uno 
dei membri della Ooi«iBÌ88Ìone ed al quale 
deve inviarsi T adesione e la quoto entro 
il oorreuto mese. 

.' LONDRA, 17, — Il transatlantico Ooe-
' anso partito da Londra per Bombay, causa 
^ una nebbia fittissima^oalata sulla Maoica, 
' ieri sera, presso il capo Bsaehy, urtò con­

tro un veliero tedesco. 
; li Oceania portava un carico di 25 mi-
, Uoai di verghe d'oro. Anche' il bastimento 
I tedesco investito dall' Oe^nia. riportfi dan-

gravissìmi e, rieotraodo in porto a Bea-
Stbourné, stava per offoadare. 

; Dna prima scialuppa, carica di donnei e 
fanciulli,' fu" calata, nella tenebre della 
notte, d̂  bordo della uave ; ma, nella frat. 
ta, non si pensò di lasciare le corde ed, 
essa fu trascinata si,l fianco della nave in 

. movimento e si capovolse.' Non era possibile 
tendersi conto, nella oscurità, di cosa suc­
cedeva': si udivano grida di angoscia e si 

; credette ohe tutto fosse perduto. 
i Un passeggero racconta òhe egli discese 

con una quarantina di persone in una se­
conda scialuppa, ohe sì diresse verso il 

, porto di Beaohyhe'ad. Si era a circa tre 
miglia dalli riva e ai • vedevano i fuochi 
sulla costa, e noi si credeva fossero quelli 
del NeWhaven. I passeggeri erano, nella 
maggior patte, io camicia o avvolti in 
Btóalli, in soprabiti, in 'drappi ^a toilette. 
Si giunse cosi a' Dover, all'alba, ma, se 

• la costa fosse stata un miglio più lungi, 
la scialuppa sarebbe affondata. Tutti i bat-

• telli di salvataggio dovettero superare gran-
' difficolti a causa della esaurita, e non 

videro alcuna traccia della uave iavestitrioe. 
Essa raccolse tutti gli uomini in peri­
colo. 

I Nel frattempo 1' Oceania era stata presa 
Il rimorchio. Il rimosohiatore procedeva 

• alla maasim» velooità possibile, per oon-
, dnrrs in porto, o almano alia ooatB, il va-
! pere. ,11 viaggio era troppo lungo e, a 
; cinque migli dal porto (altri dicono a s.at-
, te) V Oceania scomparve, inghiottita dalle 
I onde. Ieri'aera si ingoorava anoora il uu-
, mero dei marinai scomparsi. Si sa soltan-
I to che due marinai e salte passeggeri 
; mancano éll'appello. Due passeggeri, che 

sono giunti a Londra, sono entrati all'o-
oon un braccio spezzato, 

dopo dieoi minuti due colpi di rivoltella. 
La questura — chiamata,.— entrò nella 

stanza ,e ttoyò preseo l'uscio il marohese 
oon un braccio solo 'nfllato-̂ ne! paletot dì-
steso a terra, rantolante per una revolve­
rata alla tempia" sinistra ; la signora iia 
desabillè uccisa nel letto con un-colpo alla 
tempia destra. 

Fu rinvenuta una rivoltella modello 3 
eoa due colpi esplosi. Sì suppone ohe dopò 
una scena vivace il marchese abbia fatto 
atto d'andarsene e la'Adamait — tipo ,di 
stravagante e romantica — l'abbia colpito 
a distanza-con precisione (ohe non moravi; 
glia dati i oettificati «ed i diplomi di me­
ravigliosa' tiratrice .scoperti nell'albergo 
dove avevano'prima alloggiato) e poi si sia 
fl^iioidate. ; , , . 

Duplice tragedia a Napoli. 
All'albergo del Risorgimento in via Fio­

rentini avevano presa una camera ierseta 
il marohese" 'Volpioalli, d'anni 39, e la si­
gnorina Adameit Gius., non più^giovana 
ma elegantissima. 

.Stamane un signora ohe dormiva in un» 
oameva attigua avverti risate clamorose « 

I nuovi senatori. \ 
Caneva e Tatui friulani. 

" SOSSA, 17, (tal). — Il He con deorato-
odierno su proposta del ministro dell'in­
terno e profidente del .consiglio ha nomi­
nato senatore Albevtoni prof. Pietro 'ex 
deputata, Barinetti avv. Alfonso presidente 
del consiglio provinciale di Cremona, Boito 
prcf. Arrigo socio della società re'ale di 
Sapoli ; Botteriui avv. Giuseppe pres\^entfl 
del coosiglio prov, di Sondrio, Btaasti Dgo 
tenente, gan.eral6,'-0auevaCarlo tenèrife.̂  ge­
nerale, Oefalù Enrico -primo -presidiente 
della corte d'appellò di Roma, Guzzi avv. 
Giuseppe ex deputato, Fadda prof. Carlo" {, vaslo e Pr'otasio, 
socio della sooietà reale di Napoli, Fara-
velli Ltiigì Giuseppe viceammiraglio, Satti 
Gavazza Stefano vioe-preaid. del consìglio 
prov. Ferrala, Gui Antonio presidente di 
sezione alla Corte di Cassazione dì' Roma, 
Legasi dòtt. Primo ex dep., Mazzella Paolo 
primo presidente -della oorté"'di cassazione 
di Flrenz.e, Perruochetti, Giuseppe tenente 
generala, Pigorinì, prof.. Luigi socio della 
r. Accademia dei Lincei, PoUio Alberto 
tenente generale, "Solandi'Ricci avv. Vit­
torio, Salmoìraghi ing. Angelo,'Salvarezza-
dott. Blvidio prefetto. Santini dott. Felio'é 
ex deputato, Soilania Benedetto primo pres. 
della corte d'appello di Genova, Tami avv. 
Antonio presidente della sezione III. Corte 
dei Conti. 

Le Ézieni anìÉtrative riiiviate. . 
Sull'elettorato delle donne. 

La Commissione che ha in esame U ii-
segno di' legge stilla riforma elettorale poli­
tica ha approvato questo 3. comma dell'ar-
iioolo 13; uSestando fino allora sospese le 
rinnovaxioni parxiali dei Consigli eamunali 
« provineiati di cui all'ari, 268 della vigente 
legge eamunah e provinaiaU, si procederà 
m tutto il regno alla rinnovaxione totale 
dei detti Consigli nell'amia immediaiamente 
sttcoessivo a quello nel quale awantio luogo 
le elex^ioni politiofie in base alla presente 
legge. 

Così te elezioni amministrative seguiranno 
nel 1914. 

Si riunirono i aommissari -~ fra evi 
l'onorewle Morpurgo — per l'elettorato alle 
donne. Sespinta la prgposta Ludfero di 
pareggiare te donne agli uomini si apinracò 
che le ioHìie p«r essere elettrici devono avere 
as anni e possedere utia Mie seguenti qua­
lità: aver superato la ters« classe elementare 
o gli esami di primo anno di scuola secon­
daria; pagare Hfe 100 di cerno; essere im­
piegate in qualsiasi pubblica amminislra-
tiofìs; dmuistrare oon titoli una elevata 
coltiira^ 

COMMISSIONE PROV. ELETTORALE 
(Seduta 31 marxo 1911) 

Yenuaro approvato le variazioni alla liste 
dei seguenti Comuni : 

Bovetado in Piano, Prsone, Bardano, 
Segnaoco, Trioeaimo, Carlino, S. Maria la 
Longa, Azzsno X, Caroivento, Kivigngno, 
Tramonti dì Sopra, Trivignaoeo, Prema-
riaooo, Martigaooo, Laueo, Ovaro, TraB«-
gbis, Morlegliano, Mani&uo, Sacile, Hlgo-
lato, Arta, Povolstto, Ruvasoletto, Artegns, 
Lestizza, Aniivo, Pagnacco. 

l'ImsD li Jgis. Maiiid.lMi 
a Ntnaie. , ., 

Nimis ha • la oarStteristioa di. 
entusiasta (è una colonia f̂tanoese, m'ha 
detto, pift'volta il frujatora d'archiviidon , 
Pietro Bertoila); ed'oggi Nimisì,h»"wo8t'rat», ' 
questa sua" oa'î jiteristioa in "modo "itiperlà- , 
tivo ; l'ingresso" di Mpns. Beniamino AJes-, 
sic è stato'un quatant'otta. 

Io non vi faccio una orpnaca dettagliata. 
E ohe c'entra la pettegola crònaca con il 
jioema ohe si è-.'svoltò - oggi f Pensata la 
giacitura'» di»' Nimis ; tin'ampià vallata ai;'.. 
parta a mezzogiorno, ì p&tì .verdeggianti, 
chiazze d'alberi'qhi eJàBb'riti, torrenti a" 
lorreiiteUi tehiumeggiariti. .'per linee bir-' . 
zarre,,le 'borgate,,'Agg'ruppatB intorno a 
Ghìese-e oampràfii e ridoasàte a-boschi e •• 
paî dii Incidi, la campane sonanti a'distesa, 
•flumanEj di popolo oh^ va a ohe viene, che. , 
si'rincalza, 'ohe,si'allarga e si restringa, 
archi trionfali a perdita d'occhio, bandìeire 
BvoUazzanti, Ale interminabili -di «iolisli^ 
dalle divise vivaci, quattro Monsignori in 
cappa magna, le autorità-civili, in alta te- . 
nuta, il rombo delle musiche e dei morta-. 
retti, l'ondeggiare dei pennoni, il sole 
sfolgorante a' sprazzi, dalle nubi spezzate; 
tutto ciò, 0 meglio, da tutto qi6 aaoiva la 
grande epos,, non quella pugnape d!Omero, -,j 
ma la 'aoWnnS 'epos- popolare-dei* Sfìbelun-
gìut; «ama, ohe guardavo dal sacrato ohe 
'cìnge alto la Matrios'-dei ss. M. U. Ger-

sovveniv» la scena di 
Totmazia, quando Oiimilde e àigfrido an­
davano alla cattedrale per celebrare ^ le 
nozze : intorno 'C'ara il popolo immenso dì 
bnrgundii, le.oampane suonavano a doppio," 
i guerrieri luccicavano nella armature, agi­
tavano le picche e il re Gunther, po' sudi 
baroni, stava ritto a fianco dell'arcivescovo.", 

Mons." Parroco di Taroento, incaricato 
dalla Rav.ma Curia, ha letto la Bolla con • 
oui la S. Seda nominava Upns. Beniamino 
Alessio Pievano di Nimis ed ha fattg.la 
presentazione e.l'elogio. 

Dopo il Vangmo il novello Pievano si è 
rivolto al popolo : le parole gli sgorgavano 
dal orore — « voi ora, o fedeli di Nimis, 
siete mio jadre,.m1a madre, imiei fratelli, 
la mia famiglia» — e le laorime ^soorte-, 
vano ^aglì cechi delle donn.e e.dagli»,uo­
mini. • ' ' , ' ' 

La fasta s'è chiusa oon un grandioso 
spattaoolo pirotècnico sul piazzale del mer­
cato. La folla era immensa": ti}tto il po­
polo di Nimis — lètteralmsnie — s'era 
raccolto intorno al suo carissimo Monsi- • 
gnote, acclamandolo ad ogni tratto. Ho vo­
ciato anoh'ìo la mia perte. 

Dovrei parlarvi di numeroaisaimi regali 
pervenuti al novello Pievano ; vi booenao 
alcuni : 

Clero dalla lorania : Opuscolo, Note sto­
riche riguardanti la Pieve di Nimis pel 
sao. Pietro Bertolls ; Le insaguantl di Ni- -
mia ; Quadro imitazione ceramica lafflgu- ~ 
ranle Geai\ ohe'"benedic6 i bambini ; Le 
•madri dì Nimis : Catena d'oro ; Gio. Batta 
Gori ! Quadro a olio raffigurante Cristo ; 
Le siguote dì Nimìa : Portafrutta con qua­
dro di dedica; Il sindaco cav. Italico Co-
melli : ' Ricohissìmo servìzio di caffè ; La 
Banoa di Nimis : Grande medaglia d'oro ; 
eco. eoe. 

...1 . • .."! " . ' . . . ' .'I ' . . . ! " , „ , , , , „ '!,,! , ,, J , • ",l„l " . ' . J l , 

DIBRIOO. 
Partenza di emlBranti. 

I nostri bravi operai prima di par­
tire per l'estero si raccolsero ai piedi 4el 
Santo Altare per implorate su di loro le 
benedizioni del Signore. Commossi, assen­
tirono alle parole convinte del loro Prete, 
che li incoraggiò a diportarsi ocestamenta, 
all'estero teoaudo alto il prestigio dell'ope­
raio italiano, combattendo il turpiloquio e 
la bestemmia e oonaervando il timor di Dio, 
principio di ogni altro sano timore. 

Si accostarono al bacio della paoe, in­
viando alla Pia opera dal Segretariato del 
Popolo l'offerta di L. 5. 

Ci fu della schietta allegria o a spiri 
di niortaletti, graaie speoialmente si bravo 
a intelligaota giovane Simooi Sartori. Bravi 
operai, il Signora vi accompagni e m ri­
conduca sani e saie». 
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DÌ 6 111 l à 
, LATISANA. 

La bonifica sarà presto un fatto-
compiuto. 

Il Mioistro dei Labori P, P. io data 4 
inviava all'on. Hiersohel, la preseiita let­
tera : 

. Caro Hiersohel, la bonifloa delle Biaii-
oure à stata difiai in 4V bacini: il l.j 
delle Biaooure propriamente dette, ed il 
2 della Pineda Milanese. 

Non potendo'spntemporaneamente eaegursi 
le due opfrazitìni, si I stabilito pj? ràgionj 
di ìndole tsonioa di eseguire priM la bd*, 
nifioa del i' baojno, per cui è pjéyiBt»' una 
spesa di 3f)0 mila lire. - *, ' 

Al relativo appalto confido possa prooe-
. dersi nel éorrente mesa. 

Cordiali Saluti. M. SaceM» 
Questa lettera dimostra ohiàrain'ente' 

quanto il nostro Depiitato ed 'il'Siùdaoo 
eig. Sawueli si sieno interessati dell' im­
portante prpfeìS»!- ' ,." ' 

Lifi'kni • vaatg' ip brève redenta una 
vastissima zo'tìà di terreno con immenso 
vantiggio economico ed igenioo ed ha tutto 
il -motivo di rallegrarsi. 

L'inaugurazione del nuovo Ospedale. 
L'Ospedale .« Regina Blsna » ,è condotto 

felicemente a termine. SÓnb giutìt'e le nuove 
lettiere, sono a posto i mobili nuòvi e ri­
modernati. 

Le signore del paese lavorano alaoije-
mente per preparare le biancherie. Sono 
finiti i lavori-di riscaldamento ; il telefono, 
l'acqua, ,la luce, la soneria; tutto è in 
massimo ordine. La p^ppéllina interna 6 
fornita di un bellissimo altare, in stucco 
opera del nostro artista Ellero. 

Domenicai p. v. l'Aroiveaoovo, in oooa-
sione della P. Visita, farà la solènne ba-, 
aedizione. 

Egli che ha beoeietta la prima pietra 
sarà ben.lie^o.di .vedere un'opera così lì-
nita, cosi maestosa ed avr^ parole di loife 
pei generosi- Latisanesi. 

BIRTIOLO. 
Sindaco dimissionario 

Il Consiglio Comunale di Bartiolo in re" 
' conte seduta ha approvato il progetto per 

i nuovi edifici' eoolastioi per il Capoluogo 
e la fraiiipiie di Viroo, ma ha respinto 
quello per il nuovo edificio municipale, 
caldeggiato dal sig. Pascgli sindaco del 
Cjmune, In seguito a questo ' voto il Sio;> 
daoo ha-rassegnata lê  sue dimissioni. 

MÒRTBGLIANO 
Disgrazia . 

La eignora Orsola Zaochi, l'altro giorno 
rimase vittima di un disgraziato accidente, 
ieooètataai essa a una vettura per eaiutare 
le figlia ohe partivano, il cavallo a' im­
pauri è diede uh slilsr, e la aigtfora per 
evitare la bestia b uè fortemente sul Jór-
toae ferendosi la testa, il "volto ed un 
braccio. Vanne tosto olirata dai dottori 
Salvetti e Padovani che la dichiararono 
guaribile in quindici giorni. 

TOLMEi?,ZO. 
Sacra missione. 

La 1. Comunione di un settantenne I 
A cura dello zelante nostro Arcidiacono, 

fu tra Jioi per un periodo di otto giórni 
il Misìionario dott. Pietro Veneroni par­
roco di Belgioioso (Pavia). La parola sua 
franca, convincente, sentita, ha elettrizzato 
i fedeli" ohe in numero sempre maggiore 
accorrevano in questi giorni a sentirla. Il 
buon Missionafio fu veramente inat^noa-
bile, ben sei volte al giorno saliva l'im-
l'improvvisàto pulpito eretto in mezzo alla 
Chiesa e sempre teneva l'uditorio avvinto 
alla magica sua parola, né mai si mostrò 
stanco. Ma più ohe nei sermoni il dottor 
Veneroni si è dimostrato insuperabile nelle 
conferenze istruttive partioolapi impartite 
separatamente, alle giovani, alle donna pi 
agli uomini ; ed i frutti furono copiosis­
simi. 

Ieri mattina la Comunione generale riu­
so! snperiore ad ogni aspettattiva special­
mente per concorso di sesso maschile. H' 
Etato amesso alla prima comunione un uomo 
sessantenne. 
" • Il degno missionario è partito accompa­
gnato da allegri scainjjanii e salutato entu­
siasticamente alla stazione da una vera 
moltitudine di popolo plaudente. 

Era tempo che no buon risveglio reli­
gioso innalzasse i onori e ravvivasse la 
tede al nostro popolo sempre a sentitaniente 
eristiano, checché se ne dica. 

POZZUOLO. 
^Ferito a Bengasl, morto a Palermo 

Nell'altimo scontro di Bangaai ora ri­
masto ferito gravemente anche il soldato 
Franzutti Fedele del 43, nostro compae­
sano. 

In questi giorni era stato oondt.tto al­
l'Ospedale militare di Palermo. 

Oca il Direttore di quell'ospedale ha 
scritto al nostro Sindaco dandogli la brutta 
anova della molte del bravo soldato in 
seguito alle ferite riportate. 

,. • . ' FAIDIS. 

' '. . . _ Incèndio 
On grave incendio |00ppià n .Ila casa di 

certo §iooai'Gtiujep^e, detto Sgnabo. *. 
,,L'incendio si WilappS' dà' lina tettoia 

vieiipa, jî issd al fienile e alla stalla. 
Anil^ àlàtrutto tutto il fieno :pSr "cirija 

100 q.lif diversi'attrezzi rijraK; le bestie 
vennertì messe-in «alvo grazie al pronto 
accorrere dèi t-rrazJìaDi. 

Sul luogo tra i primi arrivarono "il Sin­
daco ed il màresoiallo' de» E, 0. Sotto la 
l<;r.o direzione ben presto' l'Inoefidio venne 

^iui 1 ^ ^ 

Meritano.nna pftola d'elogi», i. giovani 
Bórt'óìutti P âhoMoo, Edoardo, Dionigi e 
Zini Pietro, òhe furono i primi a salire 
sul tetto, e a tagliarne la sommità. 

I aiinoi ascendono a' circa L. 2.000, 
però assicurati. 

La causa dell' incendio sono ignote. 
Al momento dell' incendio si troVaton^ 

in casa due vecchi e tre bambini. Nessun| 
disgra:iia umana. 

OAKPBNETO. 
Conferènza. 

Avemmo qui, giorni fa, una om^ 
feren'àa. A dira il vero a Oarpeneto si é 
quabi'ebituati alle conferenze, có'n o senza 
proiezioni. Però quella di mereoledì, fatta 
dal Big. &. Pacioni agli emigranti, piacque 
immensamente. Il caro conferenziere colli 
sua 'parola dólce, penenlrante, coi modj 
gentili e semplici ad un tempo' disse cosi 
bene dei diritti e dei • doveri -degli emi-
grenti cristiani, che il numeroso ''uditorio 
per b?o un'ora pon'Hctte estatico dalle sue 
labbra e tutti se ne andarono'col v'vb desi­
derio di riudi.rlo. Saooia il Signore che i 
suoi consigli, veramente ^a(»e(,̂ pÌBno qui 
,ed 'óvuriquo praticaii da doloro ohe 'Séhb'óna. 
te.carsi.all'eétei!è ,per acquistarsi un tozzo 
di pane. _ '. 

Intanto al simpatico Pao}oDÌ vadano-t 
•migliòri ricgraziamenti ed un sincerò a ri­
vederci, 

MOGQ-IO UDINESE 
Elezioni — Baiiabfli. 

,0n manifesto della Giunta manicipale 
fissa,le elezióni parziali di otto consiglieri 
per 11 31 cotr. 

E* a cognizione dei lettori come otto 
consiglieri, interpretando il sentimento, del­
l'intera popolazione, abbiano rassegnate le 
dimissioni per dare una doverosa soddisfa­
zione al segretario Aristide Sarti, é~ per 
offrire al paese ncoasionfi di crearsi una 
rappresentanza* genuina e.consona ai suoi 
bisogni mediante le elezioni generali. 

II sindaco e la Giunta, malgrado la pro­
testa dell'intera popolazione diretta, dome 
essi'stessi han detto, contro di loro, hanno 
creduto bene di' restare ancora in carica. 
E cosi hanno luogo le elezioni pairziali de­
gli otto dimissionari. 

Ebbene in tale condizione di cose il buon 
senso'oi suggerisce l'estensione della'pre-
sahte lotta,elettorale. Non vale la pena di 
scendere in oAtìpq -per mandare à consiglio 
quelli stessi, òhe hanno rinunoiato, a ohe 
rieletti dovrebbero rinunciare di nuovo, 
permanendo gli stessi motivi, per i quali 
hanno rinunciato la prima volta. 

Cosi non vi sarà alcuna lotta, tanto più 
che la maggior parte degli elettori sono 
già etni'gràti. ' ' ' 

SAMlktSBDBNCHlA (TAROBNTO) 
Prima visita pastorale. 

Consacrazione della nuova Chiesa. 
Ci narrano le' cronache ohe da quattro­

cento anni 'questo suolo non -leniva segnato 
dalle orme, di un' Presule — Diffatti la 
Chiesa antica, demolita per edificare l'at­
tuale, era consacrata precisamente nell'an­
no 1512 da corto Girolamo de Franceschi 
Vescovo CoronesB, de mandato Beo^i B. B. 
Bomniei Qrimmii inler, Jmagines Cardi-
nalis, ìitMli S. Nicolai, Era' riservato al-
l'Ecoelentissimo attuale e nostro amatissimo 
Arcivescovo, ohe la Provvidenza oe lo diede 
fornito di una fibra vòramènle adamantina 
di coronare l'opera eretta con tanta tede, 
amore e sacrificio del popolo. 

Si tralascia di desoriVcrd i particolari, 
come ad esempio questi hd'rghesi accorsero 
voledtèroaì'al quattridao di predicazione, e 
tutti ricevettero la S. Comunione. Archi 
trionfali df vario gusto, stemmi, epigrafi, 
vessilli adornavano il passaggio luhgo le 
boi'gate di maniera che tutto il paese era 
fornito di grau gala. Li solenne fuhzione di 
ieri della Consacrazione^Riuscì splendida, 
impouenente, 

E questi sono avvenimenti ohe meritano 
registrati a caratteri "d'oro, perchè hanno 
tanta forza di trasformare la fisionomia di 
un paese, e di mutare i cuori. 

GEMOIirA. 
Nuovo Ufflciaie del Ragistro. 

E' giunto qui il signor Angelo Fasoli, 
nominato ricevitore di codesto Ufficio Re­
gistro. — Al nuovo concittadino i nostri 
auguri. 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE-
MOdjTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlen-
tisslmi. 

PKBMABiAOCq, . ,, 

.Nói non aappia.Bio'̂ ési|t6jre a'un fremito 
•d'.'i'iilusjBSttìo ijliando — Sia pur la miile-
sima volta, — ricordiamo siinB ca'fte sante 
il distacco doloroso di 8, Pftolo dai 'Oo-
vinti,'eh? aljVÌDjfhiati al auo),oojlo lo.pb-
pdvàno fi' haoii' Tali anĉ W ' t distao^^ì 
dolorosi a|i nostri pastori d' n'otm •• déie 
ìoM -popoàipni dilette.' ' *' ,,' ' 

Siamo-'giunti a Premariamo-che pio­
veva^ ed il pwsB era deserto. Ooa qilal-
oosa-'era euooeeso. Alla ma,ttioa Mons. Co-
'miaf ave^ dato l'addjc ultjmo allà.parroo-
ohia premariese ed "Wa (̂ ìnmoBao- t.ntti. 
Oh, il vero sacerdote cattolico noà"ha'bii 
sogno di ricorrere all'-arte per susoltìirB un 
sentimento qualunque nei popolo. Como 
nel' caso nostro, età u'na vita phltorale,-in-'' 
tegertimj di ; ventioicque. anni _ ohe illu­
minava le ultime parole, -le 'ultime racco­
mandazioni del pastore. E più egli parla­
va e piti egli diveniva grande al cospetto, 
di quella moltitudine di anime. — Oh» 
tesori di sapienza cristiana porta via con 
sé un pastore tli an•'in^ e come il suo al­
lontanarsi ' pi'oduóo una brusca 'sdspenfìdno 
di henefiói effAtì, a.guisa di canali ostrui­
ti .od in.terott] ohe non permettano il fluire 
dal}' àpqjja - I j e n e f t ^ . . . . 

Dopo la funz'ioné vespifrtina, il Sindaco 
cav. Gola colla giunta al completo fu a 
rendere all' illustre monsignore T ultimo 
salu'to e l'ultimo ringraziamento.. 

Infanto tutto' un popolo s'agitava dinan­
zi alia canonica.' Qui il cav. Goia parlò 
di nuovo a notne di tutta la popolazione 
ed ebbe sentimenti altissimi' di riconoscenza 
e di gratitudine verso il parroco buono e 
illuminato.. Vennero i-regali: I fanciulli 
presentarono al loro padre un bel quadro 

" « Sinite ^rmtos « le figlie di Maria altro 
bel quadro « Il buon pastore i> la gioventù 
mafiohilo : Oij crocefisso per tavolo. La 
Oass-i rurale : 'uh • orologio a pendolo. I 
veoohi : 'Qna taliaochiera d'argento. 

MoDS. Comiai tentò parlare' ancora lo 
compreso quel popolo devoto e' la manife­
stazione ebbe fine. 

Certo noi siamo persuasi : il testamento 
di mons. Oomini alla sua ex parrcoahia è 
tatto qui; 

Impensate alia vostra gioventùt. Giovane 
di cuore e di idee, vedeva l'ora di tra­
sportare lo funzioni. parroOchiali alla nuova 
chiesa per adattare la vecchia ad una sala 
ó ricreatorio qualsiasi per là giò-ientù pfe-
mariesè. 

Dpve ayer patito mons. Qomìni il ve­
dersi 'trondkre in mano i suoi progetti 
giovanili. Al euoeessoro.la cari eredità. 

OAHPINET'.:». 
E -due 1 

Proprio due 1 II nostro povero paese 
aveva già pianto un figlio morto nelle terre 
d' Africa ; Di Filippo Geremia, trucidato 
il 23 ottobre p. p,. dalla perfidia araba. 
Ora ci giunge fiilminoa sulle ali del te­
legrafo la morte del caro giovane Sgrax,-
xutti Fedele tu Borico. 

Dna palla nemica alla spalla sinistra, 
un' altra alla gola, in uno scontro a Ben­
gasl, permisero anpena appena che fosso 
trasportato'fino a. Palermo, ove arrivato, 
trqva subito la morto I... 

Povero Dèi I. hai' voluto morire, almeno 
nella patria tua, dopo d' aver bagnata ool 
tuo sangue la terra nemica ! Povero Dèi !.., 

E la mamma t'aspettava a casa... e tu, 
richiamato della classa 88, aspettavi pro­
prio ora il momento di poter volare noU'a 
braccia della maJama e di baciarla!.,. Po­
vero Dèi I... 

Il paese, commosso, colpito, domani con­
correrà tutto a pregare pace all'an,im3 sua. 
Ohi la preci dei fedeli asciughino le la-
wime delle famiglie provate, ci preser­
vino di lacrime nuove 1 Ne abbiamo an­
cora cinque nel cimento, 

GROPPO. 
Nuove latterie sociali. 

Per iniziativa del Direttore di questo 
R. Osservatorio di Caseificio, Signor Ar­
mando Deleudi, si sono ultimamente isti­
tuite due latterie sociali a Braulis "~e a 
Avosinis frazioni di.ljrasaghis. 

Collaboratori attivi delle utilissimo ini­
ziative furono i riméttivi Curati Djn Ni-
oodemo Z-mini e Don Marco Polla. 

Alle due nuove latterie sociali, ohe to­
sto affenuaranno in quei paesi la grande 
economica utilità dhe ne détiva dalla ra­
zionale organizzazione fra i produttori, 
giungano "graditi-i nostri migliori auguri. 

MONTBNARS. 
Al Circolo Filòdrammatipo. 

Gli allegri" giovanotti del nostro Circolo 
Filodrammatico l''altra sera ci hanno fatto 
volare uu paio di ore di gustosa o sana 
irà'rìtS colla 'àom'hjedia ; « Don I)estd..erio 
dispB&t"' por ecoeèib 'di buon ouord«"'Se­
guila 'dalla farsa: «La classa degli asini». 
Notevole la spigliatezza e disinvoltura de­
gli attori ; Agli intermezzi la banda nostra 
ci dilettava con scelti pèzzi. ' 

Non è 'a dire quanto il pubblico s"'inte-
ressi di questo gmare di spattaooli morali 
indice di sana educazione a di relativa col­
tura intellettuale. 

' OlyiD^Ll;- .;,.'•, 
Acquedotto consorziale. 

Il Odliŝ ifl dei Sindaoi dei Oom'utìi 
uoitii-i'n àtosotzìo |èlr la'costruzione del--
J'aoquedotto derivato dal Poiana, ebbe a 
jir'éDdare atto del Daoteti Prefettizio isti^ 
tuendo il Ootiaoczio; approdò la Relaziotìè 
presentata dal Gomitato P.eov'vlsorio'̂  nel 
suo opefjjp,; nominò tnembpi della Giunta 
'dóÓBorzì'9.19 i ^igg. Rubini'oàv. dott. Do-, 
menìoo Sndaoò "« 'Ipplis ,ptepidente, pe 
'BrajidJB 00, cav. 'dott. Borico assessore'.di.. 
8. Giòv. Manzano e nob. Om^Wi' isinflao» 
di JPa'via ài Ddiae; Memhri eééttfti, il dott, 
Per.hsini Sibdaoo del Oomùne di Corho di 
pó'sazio e Miani perito' Antonio aèsê aoro 
di Cividale a Metnbri sxipplenii." }?ei ri­
guardi dell' tJflloiò di Segreteria nqniinò 
provvisuriameate a Segretario^ fino alla 
"oompilazioao del Rotolamento" par il Con­
sorzio, il 3%- Swgioi pàv, Jjjiigi sfgretjfjo 
di Cividale. L'assessore Miani presentò la 
rinuncia da Membro supplente della Giunta 

0(|i|'Òl''zfelK . " ' ."' '*•' 
• iilM'lt%uardì delle ' flomiuè devosi regi­

strare ,ua fatto .assai disgustoso e cioè ohe 
'iSii^resideniÌB'e IW Giùnta'oonsótzislè, sono 
formate da persone del tutto estranee al 
Comune di Cividale ohe fu l'anima, il centro 
della ri.usoita dell' importante ahquedotto; 
si osserva per- di P.iù ohe il,^olo Comune 
di Cividale deve aostaa^re ̂ quasi la metà 
della spesa progettata per l'acquedotto pon-
Borziale. Non o' è male. 

Senferenza 
Domenioa seta il Teatro del Ricreatorio-

Oratorio festivo cividalese rigurgitava di 
persona aoooree per udire la conferenza 
del M. R. Padre Pasquale" da Soave, in­
signe predicatore quaresimalista, sull'argo­
mento, assai importante ai nostri dì, cioè 
sull' « alooolismo »'. ^prl la conferenza 
rivolgendo [parole • ili riogfejziament'ò' al 
Sommò Fattòj'o per avere 'tolto all'Italia 
il gravis'sinab Mòre in bui 'teebbe 'stóta 
gettata, se la mano assassina fosse riuscita 
a porre in esecuzione il suo truce intento 
regioid» ohe avrebbe potuto estendersi a 
tutti e due gli amati Sovrani. Ma ciò 
Iddio non volle. Invita "poi tutti al Tedeum, 
«he sarà cantato martedì 19 corrente alle 
.ore, 11 ant. nella Basilica, di ringrazia­
mento per aver lasciata salva la vita della 
Regina e del He. looominoiò poi la .dotta 
cooferenza .sull' • alooolismo » ; e da per­
sona proprio.competente e con raiuto''delle 
ben riuscite proiezioni, fece.» tutti com­
prendere l'errore'madornale (fel quale pur 
troppo sono imbevuti ai tempi nostri non 
solo il popolo ma anche peiaone intelli­
genti, che credano esHjr l'ale ol fattore di 
forz»., di Oliere, di vita. L'oratore invece 
dimostrò tutto l'opposto. 

Terminò invitando tutti uomini 0. d-jnne 
ad odiare i-'aloool non in sé ma nei suoi 
mjoidialissimi effetti. Tutti egli disse, de­
vono combattere non l'uso delle bevande 
alooolioho ohe prese moder t̂simente son' 
buone, aia l'abuso delie medes'me. Non 
6oc()rre d.ii'lo ohe 4uragte la espoMzioni 
della telliasima oonleropza stata divisa in 
duo' paVli, if M. la.' Pàdrè'"fa più %ite 
applauditn ; in fine fu acc'ólto da un fra­
goroso battimani. 

Disgrazia 
Vanno accolto d' urgenza all' Ospe­

dale Civile il bambino Zuftérli 'littorio di 
Giovanni d'an'oi 2 da Grimaoco, per ferita 
alla mano destra riportjita a riferts dei ge-
faitori, aooidentalmente don il trinoia foraggi. 
Visitato dal Primar'o Chirurgo dott, Bar­
tolo, quesfi alibo a rieconfrare che la graye 
foHta risulterebbe prodotta da scoppio di 
materia esplodente. 

Festa degli alberi 
In Dividale sì è oostiluUa una Oommis-

sioae composta dal Sindaco, R, Ispettore 
Soolastioo, Direttori R, Ginnasio, R, scuola 
Taoniea e Scuole elementari. Rettore del 
Convitto Nazionale e signori Bortolotti.prof. 
G, Dorigo dott."D,, Felettig, dott. B., Mu­
soni prof, F., Nuasi cav. T., Rubini dott. 
D,, Segretario Comunale ed il maestro 
Rieppi A. quale segretario della Comlnis-
aione, per organizzare la festa degli alliBri 
che si svolgerà sul monte dei Bovi, verso 
la seconda metà del mese di aprile pr'os. 

R. Scuola Tecnica 
Il Ministero della P. I,, in seguito 

allo allontanamento del Prof, Orgera Gio­
vanni dalla R. Scuola Tecnica, ebbe ad 
incaricare dell' insegnamento della geogra­
fia e storia nella scuola media suindicata 
la professoressa Aroldi Buriha. 

Sotto Prefettura 
S. E. il Ministiro Giolittì, alla domanda 

del deputato del nostro Collegio, Barone 
Morpurgo, ebbe ad asBiourare che quanto 
prima il R, Commissariato di Cividale, 
come puro quello di Pordenone e Tolmezzo, 
saranno ppr legge convertiti in sotto Pre­
fetture. 

Pr.esa di possesso. 
Il M. R. Comini Mona. Giuseppe ex Par-

I roco di Premariaoeo, preso possesso del posto 
di Canonico nella nostra Basilica. I prema-
riaoohesi spiaeeati di perdere un cosi buon 

Padre, vollero àoaompagnarlo con biciclet­
te, con carrétte, a'd onta del tsnipo piovoso, 
fino a dividale; 

Si appropria dèi dànarp. 
L'altra mattina il nominato Moretti Enrico 
d'anni 28 di Btesoia lavora'hte di terrazzi 
in Cividale, ricevette da un suo oompi'gno 
1» somma di L- 50 per ,.|adari mila pòsta 
a spedirlo alla madre dylì'aitfjoQ, .Questo 
attese," attese,., ma a tntt'ig|i huUa sa 
SI c|-a6l Mortiti .ce del danlro!' Apprp-
priandosi il danaro del M.gfetti .insalutato 
presa il largo. Dal fatto v|'nà"e informata 
i» Benemerita. " ~ -

Titolare a pesto. 
L'egregio Del Bianco dott. lieonardo, 

già Pretote a Oodroipo, prà prese possesso 
del nuovo posto,, al quale venBe chiamato 
nella nostra Pretura. All'ottimo funzionario 
il ben "venr^. 

Geniale fe'stlécluòià ' 
Domenioa 17 qorrente al Ricreatorio ̂ , fe­

stivo-.̂ étilmip'ijie f'cé^r,^ le ;JS'»,-'R',' É i ' l " 
OÌaolinè, flbtìè liiog^-uiiV siÈpl,|io|;-,|||tio-
oiuola dedicata all'onomastico del , Molto 
Reverendo .Deoant; IfaM, y^ssitori Giuseppe, 
zelante' Diféé&re'dll'"li'ci'eatori(? etesso. Si 
svolse con sò'elto prdgramma composto di 
BtUiioa e" canto, dialoghi d'tìoeaaione 
poesie. Pritaà del ooro d'i ohiuauta, fu of­
fèrto a ilonsignore'uii'dooo consistente ìa 
una mezzetta da coro, L' Insigne Deca'ho 
pronunciò degiie e commoventi paròle di 
ringraziamento impartendo, per ultimo, la 
sua paterna bene'dizione a tutti i presenti. 

Bicchierata. • 
^La. Presidenza' delle assóeiazioni cat­

toliche oivìdàlesi on a capo'l' assistente 
èoòlpaiastioo "È.. H. Tessitori Mohs. Giuseppe 
Decano, l'altra sera offrirono, nella sala 
del gahinetto di le.ttura S, Paolino, una blo-
ohie'ifàta al .nuovo Canonico Comini Mons. 
Giuseppe. Il RR. Deoaoo nel presentarlo 
a tutti i presenti, ne tesse la sui •vita 
tutta zelo, opera' e b.intà passata quale 
Parroco di Premariaoeo ove tra tanta isti-
tU7,ioni, lasciò purè «n'opera grandiosa, la 
postruzio'na della Chièsa pàî rooch'iale. 

'Î el porgergli il ben venuto, è certo ohe 
Mons. Comini dedicherà tutto so stesso par 
il bone anche di CiVidale, 

R spose il festeggiato, rltìpazièndo tutti 
e di fiifio, proihèt'tendo che. tutto quello 
ohe potrà lo farà per il bèn̂ e dèi pàeae. 
Soggiunse infine ohe.il maggior bene riu-
scila, dall'unione o'o'ncorde'̂ i tutti per un 
solo scopo 'ed un solo, fine. " 

tìal presidente ' dèi Comitato cattolico 
cividalese vènno pòi ooiat̂ nioato il tele-
g'ramin'a inviato kì S»titO'''Padr8 in l'ioq'r-
re'n'za del suo onomà'stioo é cosi concepito; 
«Associazioni dattolicBa eividaleai' riunite 
fralemo convegno, esprimono profondò os­
sequio, devozione inalterabile filiale attac­
camento, fervidi auguri Vostro onomastico, 
implorando .Apostoliò» Benedizione. » 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
IMOliTi 11 Ponte Poecaile, Udine - tutto 
quaHto loro occorre a prezzi convenien-
tisslmi. ' 

•MBLS. 
Patriottismo al Ricreatorio. 

Con folibissimo pensiero; il nostro Diret­
tore del Ricreatorio, S}g. Luigi Oanoiaoì, 
volle, l'altra sbi'a,' alla consuetî  conferenza 
ve'sportinaj ooiilmemo'ràle dinanzi" iil- centi­
naio dei piooolì "uditori, l'e'se'orandó delitto 
tentato la settimana acorsa k Róina 'sìille 
pèrsoiie a'ufeiietè dei nostri ainati Sd'vrani. 

Coi paróla 'Jiiana, facile, penetrante 
gli nai:rò l'orribile attent'ito, faheudo fte-
mers d'indignazione 'quelle pjodóle animo 
incapaci perfino di immaginate tanta au­
dacia crudèle la un òhore umano.' 

Con mirabile acutezza tràt'teggiò poi 
figura triste D'Alba, accentuando special­
mente i punti del la're, dell'losubbrdi-
nato all'autorità paterna e facendo deipra-
tioi riflessi, applicandoli con felice avve­
dutezza all'uditorio. 

Infine, con calda parolsi, inneggiò ai E 
vrani, eccitando i bambini ad amarli eiJ 
invitandoli ad acclamarli a ad- in-̂ ooares 
loro la protezione e la benedizione dal­
l'Alto, 

Uno sorosoio di battilani ed un triplice 
salve di viva il Re e 'la Ragiha accolse la 
fine del breve discórso, 0 poi con voce u-
nanim© fu approvato di mandare il seguente 
telpgramma alla L,L, A.A, i Principiai: 

Bambini Ricreatorio Festivo Mele, 1 
raccolti, venuti conoscenza esecrabile at 
tentato contro persone Loro augusti Geni 
tori, protestano indignati, ringraziano Di( 
scampata sventura, pregano Li conserv 
lunghi anni Loro affetto e Nazione. 

PAULARO, 
Incendio alle segherie di.̂  Salino 
Lunedi verso il ' tramonto sooppiavi 

improvvisamente il fuoco nei locali dellf 
segherie di Battista Moro di Salino, 

Andò distrutta quasi tutta la segneri» 
malgrado il pronto intervento dei terra? 
Zani ohe tentarono ogni mezzo per circo 
scrivete l'incendio. Il danno calnoljs 
sulle 8 10 mila lire. 
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^Prntiae, tinti Anfrtìa 

Oitathn'BetésttìV'ÈiKa- iufiàt a'.era ap-
•Ila tSKBB̂  l^tafirittlB pBr"-fa''p8tt«iiî «a dpi 
i.ritòj.po^-^HR'p, qutódo lw,.dolore mag-
jora lé ieaè varsar kóVjil̂ e b'̂ n | iù amare. 
ìomejjloa 17 0. mi, man tre .nU» di buca 
nttinB. s'era (aoata alla atóllai Igniti- a?-. 
uaoi ài'Brme» peoatràrontf'v'aella, oamara 
i lai, e SMssinató ad oassettino esttassero 

fazzoletto in otti erarto invòlta. 7éO lire 
tutto dei audori dall'onesto marito.' ', 

, • TRIOSSIMO. • 
* Consiglio Comunale 

I nostri padri oqaotitti ai riunirono a 
tonlfRe p a r j i t f c é i i dĵ ajK oggetti, •" 

P>iiM"a'iaiiìÌ8lB tajseduta'.il neo (Jay. 
g. aiiv. SbnelB ìjostro Sinciàoi, propòèe 
I Con9. di inviare un telegr. di falioita-
ione al'Ke per lo scampato pericolo. 
II oonsiBlio adflrl. 
[adi il Oonsigliero Gius. Steccati a no­
ie di tutH Consiglieri ai oongratulfi coi 

Il M | (|.v||iéf,soq|iimafo, ,riffir|ziò. Bi 

Nf }tta'*o;|poloia I _ 
•nriSW tutti Ipprotrai'M fttfànra 

1 

[etti • offe 

1. Progetto pei- la costruzione .dell'ao-
ledotto del Cornappo — Oqetituzione del 
jnsorzio fra i Comuni di Trloesimo, Cas-
coo, a Sssoaooo. — Contrattazione di un 
lituo Passivo per far fronte alla relativa 
«sa. — (Seconda lettura). 
?, Katifloa- della deliberazione della Giua-
Jlumoìgale per l'appalto dei lavbrì di 

istruzione della strada d'a^^jsfo .jij pisz-
le dal mercato bovino,'''•'-•'^'T 'i'' 
3. Istanza del sig.. Cav. log. Kobsrto Gt-

per cessione di tarrsnó in Fraelacoó. 
4. Istanza del sig. Liruasi Lodovico per 
rmuta di terreno nella traz. di Ara. , 
5. Convenzione da stipularsi oon l'Amm. 
l!e Ferrovie dello Stato ptir l'aooettazio-
io uso del piajiz, esterno della Fermata 
5. Pelagio (Seconda lettura) . 
6. D-manda della Soo. op. A -̂ Pf^ f° 
isidìo, alla Scuola di disegno' (Seconda 
tura-). 
', Regolamento organico pjìr gli irapie-
ti e salariati comunali a te|midi dell'art. 

del Rag. Oóm. e Prov. (Prim â, lettura). 
Liquidazione e collaudo inanutenzioni 

adali anno 1911. 
Nuova guardia comunale. 

leniamo a sapere poi ohe nel mese de-
1' OD. Giunta ebbe ad eleggere ila 

iva Guardia Comunale nella persona del 
Pigani Emidio di Jelettano (TcioPsimo) 

r|uale col primo d'aprile inizierà'il suo 
v i z i o . , _ • I ' • 

La partenza del capo étazione 
signor Antonio Mesta ohe da circa 
anni copriva il posto di capo sta-. 

ne, ci laso'a per recarsi a S. Diana di 
ove venne trasferito. L'altra sera 

Boaolietti gli venns offerto un banchetto 
juale presero parte una quarantina circa 
nvitati. Vi regoè naturalmente la maa-
a allegria. 
1 laborioso aig. Mosta ohe nel tepipo 
trascorso seppe cattivarsi la generale 

patia, porgiamo i migliori -auguri •pe.r 
lunga ed onorifica carriera. 

|AVAS0LET1!O. ..• 
speéa della strada per Gomegiians. 
'ing. Valentinis, seguito sulla Patria 
feriti cooperativi, ohe risiedono fuori di 
«ecletto, insiste limitando a L. 360,000 
p-si della strada. Può l'egregio teonj-
flodatamente garantirlo? Ci pare di no. 
•dinaria esecuzione di progetti, ssgna-
snte stradali, è passibile di marcate 
iB addizionali. Insegni e riesca di pruj; 

monito la recente di^Msiona del 
i, Provinciale relativa ai tronooatra-
Coraeglians-Rigolato. Non è irragiono-
pc-rtanto il presumere, ohe s'innalzerà 

inanto anche il progetto Valentinis, 
Olii ohe per un tratto il terreno non 

(esenta molto solido. 
£ iì mntno ? 

>tn favorevolmente ohe Governo e Pro-
o'ònòfcirrano ài lavorp in base alla 

ripgtt̂ tftéieulg citati, y^taprantio ^u-
lorn oontributo oppure ritarderanno? 

2.0 caso il nostro Comune dovrà rieor-
.ad iip mu^uo dj S|)o)en9 300,000 lire. 
300.000 lire tpiitùate al 3 òl^ impor-
9000 Kre d'iiteresse annuo. Sa oin-
soli anni (ma se piiiPtl) ritarderanno 

imonti governativi e provinciali, .ben 
Illa lire gravertyino sul pp t̂ro Oomii-
il quale in oonolusioné Sosterrà la sp'é-
iroporzionata al decantato totale 1\2 
Kin aqohe per il motivo dei 

Fonti in léguo. 
rthà la spesa non ascenda più che 
«gradita nelle alte sfere, è stata mi-

« dai... ponti in legno, i quali non 
inno 0 verranno approvati. Nel primo 

spesa salirà subito, nel secoodo non 
Ili. Ma forse all' ora si sarà rimargi-
I» prima ferita ? ! 
tali motivi comprenderà il pubblico 

Ito fanfaronata, ma avveduta prudenza 
ipstra nel destare l'attenzione del po-
iutereasato e nell'invooare la oonside-
w dell'eutorità. 

TAllCKNTO. 
D|or,izla .al catcamiflcjn 

N«l rlpalito magohin' "per la gitzatarà, 
lunedi-scorso l'operaio meooanioo Lanfranco' 
Oristrf.jlii'dtiî ìDte il lavoro, aooidentalmente 
veniva hapigliato con una mano nei taqa-

«huro, .ripolftando e^uoriazioni, bontnsioni 
ad abrasioni al palmo-' ed al polso. Dopo 
le prima cure del sanitario di qui, vtnoa 
trasportato al vostro Ospedale, temendosi 
delle complicazioni. '. 

OAMPEGLIO.' • 
Al." primo marzo ** 

al chiuse la scuola serale,invernale. ' 
Dato il metodo'con cui fu aperta e oon-
tinuij|a, |U risaltato fu _buojo, îajBjjhè fu. 
kantépifa la:; fre|uen4. 'ITia' j "Bovani 

.Ircqu»'^nti, " 't^0o ai #mi^J premiati 
per studio e proiìlto : 

Cudiz Giuseppe di Iferd : Bertolutti An­
tonio di Aiig : D'Andrea Ermenegildo'di 
G. Batta : Gaapero Pio di Frano : Giaiotti 

.iii|igi di Leop ! Grud|oa Carlo di Giov :• 
Lsizaro G, -Batta'-di Eietro : Y>|oniGìo 
rfnoi di n à b : ttrMIfla Lutei'' ~' 

r 
Gius-:, 

^ iogna paóomo,': JEfrâ S :%Jufprà ;|3i 
Mh • Rvifsi' ìÀm 1 •*. ? i i | , * ' mia-
pio di ooatoro sappia trarre e spingere al­
lo studio sano o buono, altri giovani. 

Anche la blbllotechìna 
del nostro paese, comincia ad essere gu­
stata: difatti, nel periodo invernale s'eb­
bero piiì centinaia di volumetti in giro :. 
quanto bene fanno alla mente ed al cuore 
le buone lettura 1 

: • • . RAVEO. 
Ospiti graditissimi. 

furono per noi domenica seta ì dieci gio­
vinetti del Oiroidn filodrammatico di Villa-
saotina, Con • arte mirabile fecero sfilare 
dinanzi ai nostri occhi cinque produzioni 
comiche originali, mettendoci nel sangue, 
per due ore filate il pili sano umorianoo. 
Ed il leatrinq ohe tigjirgitava di tpste, ìa 
fat'gO a|' eaaf 'd{ fiattìmSni ed applàusi, 
davvero meritati'. '; ' ' - ' 

Bravi; e sempre avanti, o giovinetti. 

:o 

Latteria trovano nei Negozio TRE-
n al Ponte Poscolle, Udina - tutto 
'« l«W'|piWvl'l»!l|tt'9lte!SÌ8B--

Cp^naoù cittadina 

l'iinilfiMpleiiio 
L'Arciprete del Daom'o, MOUB. Giovanni 

Mauro farà l'ingresso - - com' è noto — 
lunedì, iiàta dell'Annunciata, titolare della 
Cattedra!». 

RomeDioa sera terrà il discorso- di oom-
iniatO in Chiesa à Palazzolo, e. darà una 
cene d'addio •'alla rappresentanza comu­
nale e alla fabbriceria ; arriyerà a 0dine. 
col treno delle nove. 

Lo rìajettetà in pcssesso — trattandosi 
del primo Arciprete — S. E l'Arcivescovo. 

Seguirà un rinfresco nella sala sopra la 
aaoriatia. 
La morte della madre f 

fl(|ll!Arclprets del Duomo. 
Da lungo tefiafà soffererile è morta ier-

mattina la madre di Mons. Giovanni Mauro," 
Arciprete del Duomo. Vive condoglianze. 

illiil Milo 3 loft 
a O - 3 0 A p r i l e SSO-aO 

Si avvicina il tempo per la chiusura 
delle ieorizioni. Coloro quindi che deside­
rano prendere parte a questo Pellegrinaggio 
si affrettino a dare il loto nomo prima del 
giorno 31 corr. Dopo quelj' epoca non si 
riceveranno annotazioni. Se vi fossero dalle 
peraoiie ammalate cosi da essere nell' im-
pasàiSilità' di vJa'ggiBre coi treni ordinili 
diano subito partecipazione aJl' lucarioato 
il quale provvederà per avere posto sul 
treno ammalati, treno ohe sarà acoompa-" 
guato dal Padre Gemelli. 

GaUoliei J/Viulani ! Dimostriamo franca­
mente la nostra fede, il nostro amore alla 
Vergine SS. col prendere parte in gran 
numero a questo pellegrinaggio ; il catto­
lico Friuli 8|à iarg^tnentè r'àpprjsentato. I 
pr?!!zi ds Odine a Ddins a'opo pgr la I. ci. 
di L: 275, ri. oì. L : 186, III. L. 130. 

Il prezzo poi per coloro che desidfra^» 
sere essere. Uberi si!|l p̂ ro()r,ap i|^li^nó, e 
ubit|i BI pelleg!;int|ggi<)"8 VènìimigtiaBta^-
oandofi a Moia^e| è dj L. 'ISO. psr 1̂  I, 
ci., 130 per la II,'L.'90 per la III ci. 

pifiÉ PrpyjHCìI Él lavoro di U i e . 
Parche i fanciulli possano emigrare. 
I fanciulli per potar emigrare a scopo 

di lavoro devono aver compiuto il 12,o 
anno di sta ; i maschi fino ai 15 anni a 
le donne fino ai 21 anni, devono esaere 
provvisti del libretto di ammissione al la­
voro, il quale verrà rilasciato gratuitamente 
dal Sindaco qualora i titolari abbiano adem­
piuto agli obblighi scolastici e siano rioo-
noaointi dal medico, in seguito a visita, 
sani e adatti al lavoro oui vengono desti­
nati. I maschi fino ai- 15 anui a le donna 
fino ai 18, pur essendo provvisti del li­
bretto di lavoro, devono essere aoojmpa-
gnati dai genitori o dal tutore oppure da 
porflona ohe dia affidamento di far raggiun­
gere i fanciulli e, le minorenni i propri 
genitori o il tutore o ì ; fratelli o sorelle 
mag|iori oostitfiitì in fa^i|li^ ^11' estero.^ 
t'^ISailò': (ìmv'wSy'i'àfldowipageBB .'dÈ-̂ geé'' 
nitori 0 dal tutore o dal fratello maggiore 

od it.ll le U ,ei-iii. I .li >1 lucia che li l'no-
cia ingg •! i.;i'r" io l.imijl.e di rarenti fn-
sRfeitLjitlì' #ì 'ro, ''̂ c!n'-"poa8ono* 'eèiiìrat^' 
8tt|llé-Éàj, (ìtovVisiì iSel flibAJ^' di «mmist 
sî ^̂ e al ì|vajtu,'-aa non'; affi Statii|r'ru^-
la'ti con/oèiMiie'SIo tóltto" ' approvato dal 
B.' Console della oìtòosol̂ iisióne dove i mi­
norenni si/eòàro'à'ia'vorarei " 

DIvagaizìoni Ca^earie. 
Ci scrivono:' 
Para kbe l'acquisto d'una marca di sore-

matrSijB gijjtt^pto dj un'altra da ;patìe ;di 
una latteciti, dab.ba "asaumere forma di av­
venimento di gtandisSiiha importanèa plr 
d^r luogo a pubblioazjopi sui giornjali, oit;-
tadini'osannanti all'iótelligenza di un gio­
vane propagandista. 

Peccato che quéste publjlicazioni abbiano 
tut^à r'àHa. di u6' richiamo óò'nimeroi'alò il 
quale se è' giustifloatisBÌmo, tatto da ven­
ditori, suona male fatto da estranei, per-
òhèfuè )aS5.iar,pr5d«|S a flp giudjjiip 'ftp.n 
del tutto diBintet,easalo. 

•Un cliènte può"' tenissiaio rikfoìafe sd 
una ditta fornitrice un «tfestato di soddi-

oonfrcmta"e Sentenzia senza wWsédi prove 
di fatto con ri^ow soientifloc. 

S!ièiì|i.r ^ffidiii_'oltre a' .p| | ; ob'ijvjncsre 
provano la' poca serietà di chine è l'autore. 

Polémica cdsearia 
' ' .(fl-HB-)". ., 

i La Ditta Ing. fìasio e fi. ha fatto ì/m^ 
a pàlpsirsi. aukiee della earrSp'pii4enxà"d& 
Osoppò apparsa sii àìeuni giornali ài Vdiné, 
a fine ' di dpsipare iisf ' 'gr^t sso equivoco' e 
mettere ìè cose sotto il loro vero aspetto nel-
l'intetésse delle Latteria, 

Nessuno Hfalli poitvif credere ohe quelle,' 
note sui pregi di una'i^èrtà si^fmnA^r'ioé foè 
seri uria vera e propria^ itìsèrxdò'ne coH^mèf-
cialè di-una Bitta 4i'fuor'i, che ptr'itàró 
dttfsi ha' sentito il "bisogno di assumere la 
a^axenxa Ai et^'risponi^ite lo'òàlè diiinie' 
'vessato. Con-elte»xa coj|smemafe t-j«o'e ehe 
le inserxioni reolarne «cf giornali figurino^ 
soltanto sotto ung, rubrica sfifciale » tale 
scopo destinala: ' "•'-•,-,. 

PALME D'OLIVO. 
Sono belle a pronte a LI 15 il q.}.e. Gii 

acquirepti sono invitati ,a prelevarle al so­
lite jìostò fuòri, gp|,fB'- Pracbiuso, Odine, " 

»Lè-sp'fdìzi6ni-,'sa'ratino 'fs-'guite^ tia al­
cuni-giórni. "" ••-

DITTA M. SAVONlTTI 

JPaÉaté buone 
sì trovano presso la ditta M. Savonitti via 
Rauscedo, Ddlne, à prezzo di ooncorrnoza. 

La superiorità dalle 

Siiiid Ifiiiil iî ^̂ ^ 
^ ta|8 che essa servono di' modello agli 
imitatpri. 

"Nessuno però .ignora ohe la copia 
non equivale mai all' originale. 

Per essere sicuri di possedere una 
vera «OBIGINAL MELOTTE» bisogna 
rivolgarai .alla Filiale Italiana di Bre­
scia (Via Oairoli, 21) ovvero al S.u() 
Bappresentante autorizzato p.èr K pro­
vincia di Udine Ditta Pasquale 'ìre-
monti, Via Poaoolle, Ddina. , 

FOfiOllll ASTOHm 
Co MÌA '̂ *'' •^ercatoveochio 37 
OdUU V D i N ì e : 

Confeziona a îti talari dì qualslaéi forma 
perY'berdoti. 

Scuofe professionali 
Udine, Grazzano, 28 

Bseguisoono a perfezione qualunque corredo 
da sposa," d,a ^ai^bino, lavori in cucito, in 
ricamo, ìt^ bianco 6d a colori, aij qualun­
que disegno n'azionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la atiratur» pei Isti­
tuti e Faniiglie private. Prezzi miti. 

Le faqoiùCje hanpo di pi\ scuola di dì-
segno, igieóe'i a'ooùoniia doraéatiua, orti 
:5oltnr!i ^ mvi^na 

iniM sani 
E BOBtrSXI col SCmOPFO CASCAI. 
S i m ristoratore della salute. — Ln . Sci­
roppo CasSaldini» è ii àovrano Hinvi{,ori 
tore del Sangue, delle forze, Vitalif,'» e 
delle Ossa noi BAMBIiri e BAaAZZt 
BACHITIOI, SCBOFO^OSI, ^gto êma 
menta deliòU; ridona loro la saltita, l'p-
nergia e uontrilmisoe al normale e rigo­
glioso sviluppo rtell'organiómn. L. 5 fla­

cone grande, ' . 2.50 flacone m'dio IX, 
•BSt MÌOnOWlCO a L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacia. - Prere îata Farijii»-
oia C&atAS'Bmt da S. aiX!VAXaBE 
BOLOGNA, che prepara ano^g il <Jj|! 
lilBrOJj» U'.n-)o-p'er ' guarire' ràdioalmè'à'te 
l'SPICSSSXA a tottè le Malattia TSev-
VOBS. 

Cassa Rurale di Prestiti di San MichehJ^rcangeio 

^Sooifttà cooj)eSa|i'va in noma òollettivo). 

C o p t a d e l B l l n n c i o a n n u a l e E a e r c l x i o 1041 
"' •pHO'^'rt'fl ' - ,. s p É à n , • , . ' 

Inter, mai. nel IfiU sui IntjBr. 'ìn^t, .a'el 1911 sui 
, ' pj-éstjti .'attivi . •. ' L. 1707.87 (lepositi^'passivi L. 1081.59. 
Inter, mat. nel 1911 ^ i • 'Spose d'amministrazione » ' • 218.04 
•' conti correnti "att'ivi » • 77.02 Totale h. 1299.68 

Creditor-i »• •. io.o§. Avanzo dell'Es-ro. 1911 • » 554.7,8 
Tptale h ,1884.41 Totale L. •1884.41 

SUua0Ìoue dei conti dall'ultimo giorno del mese di Dic&ubre dell'anno 1911 
— Quota sociale.L.. 1 — 

•ATTIVO Patrimonio sociale: 
Numerario î i Cassa •. L. 64.67 Capital? vcfl'sato h. 107.—)-j-

Fondo'di riserva » 735.55) 842 SS 
Òambiàli i« Portafoglio » 28768.— 

Capital? vcfl'sato h. 107.—)-j-
Fondo'di riserva » 735.55) 

Azioni di Società * 55.— PASSIVO , 
Conti Oorreiiti attivi » 1.377:02 Depositi vari » 38402.61 

« j . . .. . Inter, riscossi e non mat. •x 
sui prestiti » 434.75 

Totale L. 29679.81 
Avanzo dell'Isero. -1911 . '» 

Somma del Passivo L. 
.584.7,8 

• Somma dell'Attivò L. 30'a64.?9 
Avanzo dell'Isero. -1911 . '» 

Somma del Passivo L. 30264.59 

telÈ'Pì^fiCiPALl FAftMClE 

8,i dichiara che ii, preseti ti? Sjlancio 'è oonfoi-ma alia verità e ohe venne ap­
provato nell'asiemblea KSn,«relè'r'deÌ t Marzo 1912. ** 
Glî ,A,ipmÌMÌà'tr4t''ri : f.̂ f Bpl Siìtdi4'^ Enrico,. Matttussi Antonio, Ferigo Qaetàno, Cres-

"satti 'r^lStó. .^^ ' - , •.'•„•'' ' •' . _ 
I Sindaci: f.tì Pòkxo 'Agostino, Vappelìaro^Siomnni, !iorxif.ahiòi 

Si dit'IiiMj 9he ia w, as'pteoiipis fe ooD'foini,e.aIla,verità. DtiJ Giudice Snrieo, Pres." 
Depositato alla Canòelleria del TribHnale ' di 'Odine al N. 96 Ke'g. Soc, 

K. 2184 Reg'.'d'Ord,"'Vol..,30, .'Doe. Sub: N.''ai7'„-ir;i8 Mar^o, 1912. • 
' .'i-r.jVice Oancpllier*; Pflsooli^ 

Per ie nostre Gasse Enraii- ' iDfeiii.awisoWief9rinacieii!|Ée.''\ 
In una v'fsteohe'si presta assai mi'gl'C) ' , 

per la diffneione 'e lA propaganda e compi­
lata in modo assai più pojpolare ohe ' per 
il passato ; è uscita JM Leva (N. 1, annO-
II) la piccia pvikà .di cultura 'popolare, 
edjta dall'OniqiSe Popolare fra i cattolici , 
d'u'ftjià. ' ^ ;• 

Oltre alle sdite rubriche essa è «ĵ edioata 
priooipalm-jute al t' ma « La Cassi Earala 
Cattolica »',', il proyvi'd'enzit'lè istituto, che' 
mercè lo zelo dei dàttolioi ha preso ' 'tanto 
s-yìlupiio è oh^ prometto di arrecare tiinfi 
vantaggi alle' nostre ' pop'ola'ziohi' 'special­
mente di 0 mpsgoa. " 

Kidodmandiamo ' a tatti i_, r93tri lettori 
l'opportura pubblioa'iióne"j„aglnOhè la, dif­
fóndano nelle oàm'iiâ n^ jì'oc a'ff()ndfte 
sempre piiì la ooiiósóenza 'di sì benefica 
istituzione".' ' '' ' i 

50 copie L. 1,60 i,lQD'L. 2,50;'500 
L". ,12." Bivol'ge'rsi Doione Pupolare, •?!* 
Fw!,_.2, ^iff^w, . . '". :,•> • . !..: '. 
k^^sa^'ii't iWi»wiiiM'il,''fiiii,f.ii.i|i,i!,'ii!i,iiiii»'r''r 

AFFITTASI 
iil Udine òrto superficie mq. 4300 ri­
dotto in parte a vigneto o frutteto. . 

P?r. trattative rivolgerai lf(effoeitr'' 
JTremqnti - TJdine,. I l Maleadnto 
CASA *l : I3UÌIA ,.„...f ± I l T f r 

FKB. IJ! MM.A.'S'Sm 

roiiiiìii 
approvajta cyp j89reto dejij .%6ia Prefet-' 
tura .pel Cav. Bott. SSÀfPÀBOIiii spé­
cialista. — Visita ogni giorno. — trOOTE 
Via Aqnileia 86. — Camere gratuita per 
malati poveri. — Telefono i?-17 

si guarisce radicalmente, anche se di foi ma 
cronica, con le polveri del chimico farmà-
cisM GIOS.TI OESABE. . 

^.ili guarigioni sono attestate da innu­
merevoli oertifloati. loviaindo vaglia di L.. 
4.50 e indicando l'età del' malato si spe­
disca fr. di porto una spatola di polveri 
bastanti per'tura d'un mese. Oontitìuando 
la cura un aupo^̂ la guarigione è infallibUe. 

Scrivere alla Farmacia "chimica oon la­
boratorio farmaceutico-- S. Vito di Schio -
Vicenza. 

•||| ?iHolc }iUm 
i l W Pfetnlata ciira primaverile 
Colle 30 Pilline di Salsapailglir composte io nigilfl speciali 

d a l F a r m a c i s t a 

liiiig:! Falconi 
ALESSANDRIA (Via Milauo N. 15) 

t 
DISTINTI MBOIOI approvano che: Presa una per mattino a digiuno,' depu­

rano il sangue e dispon|;oiio à passare in salute le altre stagioni dell' anno.' 
Ognuno può fate questa cura, oon easTdoui l'incomodo dei decotti o soir ppi. 
Sono il rimedilo di "hi.è stitìco di ™rpo, dpllo ppreone nelle quali il sangiio 
ha teudenfea a'J nflluìv? nittgficrmcnte al capo, di chi soffre gonfiezza di i;'.: otre, 
mal di testa, imbarazzi gaetrici, insppetenza, bruciori di stomaco. SI'IJSKO It, 3 
per la owca oowpleta 41 30 g'omi, 
•Vendita esol'asiva Poum'.c'a San Giorgi-j in TTDZm: e PiHpt»«zi ia XOIi-

KP^^ZO — in Tergati, presso la Ijitta Oiay. e P^^to^ e 1". 

iitai^toMe 
Prìmavepa- Estate 
, Visitate 

i gran(Ìio$i a splendidi M«gaz2ini 

ERNESTO LiESCH 
s u c c e s s o r e 

i % if. F.iii m\\ 
U D I N E 

Assortimenti completi di Merce tiitta 
nuova a prezzi di nias-sima concorrenza. 

ftp://ftp.n
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; | | ^ 

tioati BaUB.'nostM 'ptàÌ2a dut'udte lì'^ 
• '"Sett imana, • ;•;:/ - : ;>; ' ; ' , ; [:,-:'':"/'.^::-.. •"'•••t-'i'-J-

; 'Srnmeatàstì^'^rliìjiisB.^B, a, 30;-ir,,gt8a6a'; 
turco giallo da Iji 33,16 a S4,80,id, bianco 
da li.' .23,35 a 24.3B, OiiwiuàntinotL., —<—'' 
a — , - i , Avana da L, - 34.26 ' a ,25.35, • 

-al quintaléi Segala da^lii 15.50 &> 16, — ; 
;all.'ettolitifOj foringndì ftumento da: pani:, 
•jiàneò I qualità li. 38.—-a 38.50, II qua-: 
ìità da.L. 36.B0 a 36,—, :id. da.paB9,,souró! 
dà B. 2S.— .a 28.50, id. gtànoturèb àepn-
tata: da L.,, 22,— a 23.J5, id. id. maoiaa-' 
fatto da L... 2 1 . — a 21.50, 'Ornaca di fru-

: mento da Ìi. 1'?.-- a 18.—, al qùintalo. 

• • ' , ' . 'Legnali.'' 

Fagiuoli alpigiani à a t . —.— a —.—, 
idi di pianura da L;- 30.— à 50.—, Patate 
d » L , l l . — a 18.—, castagne de 'L. —.'— 

. a —.—, al quintale, 
BÌ80 

.• Hiso, qualità nostrana da IJ. 41 a 46, 
jd.-.giapponese da L, 34 a 36, iiì quint, 

' f a s e 'e 50**9. 
Pane dì luaao al Eg, centesimi 64, pane 

;di I. qualità 0,50, id. di II. quàli tào,46, 
id. misto g.' 36. Pasta I , qualità all'itì-
gros8o:da £. 47.—a L. 55,— al quintale. 
0 al miniato da cent., 65 a 70 si Ég., id, 
di II. qualità all'ingrosso d a ' L . 40,-^ a 
43.— al quiutala e al minuto da o§nt, 45 
a 50 ai oliilograinma. ; 

, . ,; Toxmaegi. 
:-;Sormaggi_da tavola (qualità diyer^ff da 

li. 150 a 190, id. usò .moDtaaio da L.' 2ìO 
: a: 230, id. tipo (ofctranb) da. lii 15,0 a; 175, 
' ;id. peooriao vèóchià dà L. 36,0,.a; 360', id, 
'•Ltìdigiano vecoliio da li.. , 2301 260, id. 
PjSjrméggiano. veooliio da L. 22Ù a 250, id.i; 
Lodìgiànó atravecoliìo: da £,;; 280-a. 310,: id. 

• iarmeggìanodà L. 275 a 300,: aliqttintaìe. 
' * : ' , ; , • ,' , . '7BwslS.-",;-,, ' ' i , '••;:•;;,• *"•;.,• 

., Burrò-idl latteria';dà :Ii,:'290, a^^'fivi?'''' 
comune da L. 266::a'276,> al quintale;: 

-•:.,..,_ 'Visi, .aceti e'. ,llc(,npei.. 
Vino nostrano fino, dà L. ,55.50 a .67.50, 

id.Vid. comune da,ù.;;45.50 a 50.60;'aceto 
di .vino da 34,60 a, 36,'id- d'alcool baa?.12.o 
da i , 35 a;.4Ó '•, a|quavite. nostrana, di'50.0 
de i t ; 200 a 205,"'ià. •aiiión(i,le base BO.o 
da L. ISOa 184,,,9irsttol., spiritò di vino 
•pur!? baae;;<Ò5.c),r'4a i ; MOjB 410, id, id. 
denaturato'da ri; 70 ,3; 72; 11 quint,, : : 

\ ; ; ; '••• '' Comi."' , . ' 

• Game di, bue .(peso .morto) L. 193,' di 
• vaoóa, (plao morto) L. 168; id. d.i .vitèllo 

da li, I2O a t-^, id. ,di poróo (pesp,,yivo) 
L. :128 .al,quìpt.,-id. "id. (peso mortoijjire 
1.70;àl ohi!.', Carne dipeoòra 1,80, d.V oa.-

- strato i.60,'di:'.'agnello 2 . - - , di capretto 
1.50,.di cavallo 0.80, di pollame 1.90: al 

diilògrammà.: . 
„J,' -iPollBrie. : ̂ ' • , r,/-

Cappóni da L , ' 1 . 7 0 à 1.80, galline da 
L,' 1,50 a .1,75, polli da 1,, —.—a'-E'J—, 
tàooliini da E. l.SO a 1.80, anitre da lire 
1.30 a 1.40, ooh'e vive da 1.15 a 1.30 a l 
chilogr., uova alOentodsL. 5.— a 6.—., 

^ .Satamiv •': ' 7 - . ' '"•' ; 
Pesce secco (baqóaià). da X. 95 a 170, 

Lardò da-.L. 155 a 175, strutto nostrano 
da:L, 160 a 170, id. estero da L, 135 a 
146, al quintale, 

: ' • . • • • • • ' , , o u : : ' . ' 

, Oìio d'oliva 1 qualità da L. 180 a 220, 
id. id. II qual. da L, 160 a L.:.180, id. 

• di cotone da L, 135 a 150, id. di "sesame 
da L. 125 a 140, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 32 a 35, al quintale! ":* ' 

Cafflè e znooheri. 
CaBà qualità superiore da h. 370 a 420, 

id. id, comune da h. 350 a 360, id,. id. 
tQrrffattò da L , 350 a..4Ó0, zucoisio fluQ. 
piÌè'.da:L.' 158 a 169, id^ id,- in, ;pani da 
L, 161 a 164, Id. biondo da L. 146.al49, 
aiquintale. ' ,• ,• ' ; , , .^ v:- :̂  

• Kono dell'alta^ rqual . da'L. 9.'45'a'ÌÒ.60, 
id^ i r qual. da L..8.30 a 9.15, id. della 
bassa I quàl. da L. 9,05 a 9^90, id. H qiial, 
da Li.: 8,20 a 9,05, erba apagba da L, 9.50 

\al,0.50,, paglia da lettiera.,da L. 5.50 a 6.26 
' à i quintale. •' : ' 

Legna e csclipni. 
-. Legiia da luooo forte (tagliata) da L. 2,40 
a 2,60, id, id, (in stanga): da.L, 2.30;a 

;2.50, carboni forte da L. 8.—a 9,—, id. 
. coke da L. .6,— a 6,—, id. fossile da,lire 

3.50 a 3.70, al quint.', formelle di scorda 
al; cento dà L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gertnte responaaHle. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

osii r i u - [onziii 
W D fl f ILEpiEiP», :M̂^̂^ 

Pelle - Vie Urinarie 
O D p i l I ipn medico specialista allievo 

. r . DHLLIUU delle oliniolie di Vienna 
e di Parigi. • . 

Chirurgia delle 7 i e ITxiuanle. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, ijitensiva della sifìlide. — 
Sierodiagnosi di*Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separata. 

VENEZIA- S. MAORIZIO, 3631-32 - Tel. 
780 XmiSS. Consultazioni tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Pia'iza V. E. con ingresso 
in Via Belloui N, 10. 

DifTondete 
£1 liostra Batiiffa 

',Amu<Xmi^mMi,ì>mimùA*àiii»mmm.,.:m:i^ 

mmmMMmmiMmmMi 

^•:^:,..;j,..V-'"':. ' . , ' , ' . ,";,,,•,: . »'aà'-mgi • , '^r'tv ' " ' . ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' r ' : ' ' ' ' • • ' " "" :* \ ' ' ' . . : ' , ' i 

.:• «».: l laé' .pf . ikmi ;':;."::,:.,̂ '\;-'H'":;.'..';';.•.•">'.',:.:.;::•. , "''^''•'f>r:::.J:^--

:: Sjeterie, Mt ìer ie per signora^ StòflePitó^ 
ti-ane, Gotoniiìé, Madapolam òandidi , : Tappéti, 'Stoffe; mollili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte j a n a , Imper­
meabi l i , Pizzi candidi in tatte le ftltézZe, .qualunque: :a^^^ 
manifaiture,• • ' • • ••',.••••-.• r/i''^- '• _ • ,-*̂ -

L ^ i W e dei Piirgattti lassatili 

' SDeÉiitillella fannatll̂ ^̂ ^̂ ^ 
d i P l i n ì o Z u l i a r t i - Odine 

Ogni: scatola contiene ,30 ,pasl^glié 

"e:si vende a l i . i . : ,. 

Dòse - Come lassativo :-Bnnil)iHi, mèzza 
pastiglift - Bagazzi, I 
pastiglia - ÀdultiJ 2 
pas'tìglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
"Spedite oartolina-^vagli» 
; e ricevereto franco di 
. spese jostali. 

iiillliJiljT 

si guariscono prontaniente con ^e 

PILLOLE ZUilANi 
taMi 

Piiiiipii 
. delle.Éfarniacfe'/ 

Al S a n Giorgio - jSdine 

Fìlipuzzl - TolHiéEzo; 
d i 

JPItiiio ^ u l i a n ì 

itoititiitt 
A base di ; Ferro - Fòsforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloìna 7 Estrat to China 

. PBBPARA:ZI%B- 8PB0IALE . ; 

Spettai l i a EDI. Famatia San Diorglo 
di P l i n t o Znlifuiai- UOiNE 

stenia - : Esaurimento aervosOj - Linfa­
tismo-Scrofola.» Caclie.ssi,aper,inalattie 
«stàriBnti.:•:•„'• :'.\::;:/ .£'••:'-' 1' -"[ly-
1 Scatola dilÒOjeonfetti Zuliauì-L. J a 
6 Scatole (Cura'coniprétà) . . » Ì O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete francO 
di spése;postaII''i..: „: ; • ' , : ; . : : . 

: Scatola eia 30 .'psl-
l'òle' II. i . - Scatola 
da .70;pillòle L. à - ' 
Qu& completa : Diie 
scàtole grandi. ; . 
Spedite oartoiina-vaglia 
e ricéverete :franco di 
spese póstali. :•• .. 

# 

ira 
della^ ^ a g i n i t e granulosa ,:.•.:,,' 

.' .^•,':^':;^déiie' ® - © - V l ' » i : . É 
,Gandelettc ai << B à c i 1 I o I ; > ' 
' ;. 'ed'' alv<a;,'lttlolò,» ' ' ; 
Sjjecialità delle Pfem. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI-f: 

Un^ cura :;Ì"sca,ttìla . ., Lirei 1.50 ' 
P e r posta. 1^70 

Spedite oartolinii-vagìia e riceverete franóò 
di BBesrpostall. •,:'.•"• : '- •• '• 

l a S*r«!i>viiieia • «B :IJdlii»© 

Ditta P. Tra montì̂ ^̂ ^ 
con deposito di qMlunque pezzo i PicamMo 

" jlir Mastri» jlazienalc,, 
Gran«fe assortimento Cappe'!! e Berretti 

S. C O M I S & C. 
I n f o n d o a M e p o a t o v e o o l ^ S o 

D K P O S t T O C A P P E L L I 

IB 4» r » a i i 11 o antica Casa 

»»SS' 

ISlllii 
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Si fanno cambi 

yam pti0àmenti raiea 


